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Cronologia

	1867	 La Società Elvetica di Scienze Naturali (SESN) lancia un appello per la salvaguardia dei 
massi erratici, considerandoli monumenti naturali di importanza nazionale.

	1905	 Al termine di estenuanti trattative, la SESN acquista il masso erratico Pierre des Marmettes a 
Monthey/VS. L’elevato costo dell’operazione viene coperto con una raccolta fondi.

	1906	 La SESN fonda una commissione per la protezione della natura con l’incarico di stilare un 
inventario e occuparsi della protezione dei monumenti naturali svizzeri.

	1907	 Nel Codice civile compaiono per la prima volta disposizioni sulla protezione della natura e 
del patrimonio valide a livello nazionale. 

La Commissione per la protezione della natura della SESN si mobilita in favore di un 
parco nazionale.

	1909	 Per finanziare il fitto del territorio del futuro Parco nazionale, viene fondata la Lega 
svizzera per la protezione della natura (LSPN).

	1911	 La LSPN si rivolge alla Confederazione chiedendo sovvenzioni per il Parco nazionale.

	1912	 Alla scuola secondaria di Basilea ha luogo la prima Giornata della protezione della natura.

	1913	 Promossa dal Presidente della LSPN Paul Sarasin, a Berna è organizzata la prima conferenza 
internazionale sulla protezione della natura, durante la quale viene costituita una 
commissione internazionale per la protezione della natura, i cui lavori tuttavia non 
prenderanno mai avvio a causa della guerra che sarebbe scoppiata di lì a poco.

	1914	 Il 1° agosto viene inaugurato il Parco nazionale svizzero della Bassa Engadina, al cui 
finanziamento partecipa anche la Confederazione.

	1921	 In seguito a una polemica scoppiata in seno al Comitato della LSPN, il Presidente Paul 
Sarasin si dimette.

	1928	 Su iniziativa della LSPN, nelle scuole di quasi la metà dei Cantoni viene organizzata una 
giornata dedicata alla protezione della natura.

	1932	 Risoluzione di Olten: assieme a 15 altre organizzazioni, la LSPN chiede una legge federale 
sulla protezione della natura e del paesaggio.

	1933	 Alla Lega svizzera per la salvaguardia del patrimonio nazionale e alla LSPN viene versato il 
ricavato dalla vendita annuale del distintivo del 1° agosto, il cosiddetto «Dono svizzero 
della Festa nazionale». La LSPN lancia un’«azione pedagogica» pluriennale.
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	1935	 Il Feuille pour la protecion de la Nature/Schweizerische Blätter für Naturschutz edito dal 
Segretario della LSPN Steivan Brunies viene sostituito dalla rivista per i membri Protection 
de la nature/Schweizer Naturschutz.

	1936	 Su richiesta dei Cantoni, la Confederazione rinuncia a una legge sulla protezione della 
natura e del paesaggio, istituisce però la Commissione federale per la protezione della 
natura e del paesaggio CFNP quale organo consultivo.

	1938	 La Commissione per la protezione della natura della LSPN viene sciolta. Restano le 
commissioni cantonali, che continuano ad agire in stretta collaborazione con la LSPN.

	1940	 Durante la Seconda Guerra Mondiale, la Svizzera vuole diventare autarchica aumentando 
la produzione agricola. Le bonifiche forzate che ne derivano mettono in pericolo paludi, 
siepi e boschi.

	1941	 La LSPN stila un inventario delle aree minacciate dall’estensione delle superfici colturali.

	1942	 Werner Lüdi redige per la LSPN un primo inventario delle torbiere alte.

	1946	 Per proteggere il Lago di Sils, la LSPN con la Lega svizzera per la salvaguardia del 
patrimonio nazionale organizza la prima vendita del Tallero d’oro. Da allora, ogni anno 
questa iniziativa viene ripetuta in favore di un oggetto o un argomento specifico.

	1947	 La LSPN organizza a Brunnen una conferenza internazionale sulla protezione della natura, 
da cui scaturisce la IUCN (International Union for the Conservation of Nature) fondata nel 
1948 e presieduta da Charles J. Bernard, già Presidente della LSPN. L’IUCN stila dal 1963 
la «Lista Rossa delle Specie Minacciate d’Estinzione».

	1951	 A Rheinau, vicino a Sciaffusa, hanno inizio i lavori per la costruzione di una centrale 
idroelettrica, combattuta da parti della LSPN con un’iniziativa popolare.

	1952	 In Germania viene fondata con la partecipazione della LSPN la Commissione Internazionale 
per la Protezione delle Alpi CIPRA, presieduta da Charles J. Bernard.

	1953	 Charles J. Bernard si ritira dalla presidenza della LSPN a causa di dissidi interni. 

	1954	 L’iniziativa popolare contro la centrale di Rheinau viene respinta. Nel 1957 la costruzione 
della centrale è conclusa. 

In seguito alle controversie suscitate dalla centrale di Rheinau, il Consiglio federale 
incarica una commissione di esperti di esaminare l’inserimento nella Costituzione federale 
di un articolo sulla protezione della natura e del paesaggio.
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	1956	 La LSPN si dota di nuovi statuti: accanto al Comitato e all’Assemblea generale, viene creato 
un nuovo organo di sorveglianza, il Consiglio per la protezione della natura. 

L’Iniziativa per un’estensione dei diritti popolari in materia di concessioni per l’utilizzo 
delle forze idriche, depositata dagli oppositori della centrale di Rheinau, viene respinta.

	1958	 Assieme ad altri gruppi ambientalisti, la LSPN lancia un referendum contro il trattato con 
l’Italia che consentirebbe di captare le acque del fiume Spöl in pieno Parco nazionale per 
la produzione di energia elettrica. Il referendum fallisce. 

	Prende avvio l’allestimento del primo inventario dei paesaggi e monumenti naturali 
d’importanza nazionale che meritano di essere protetti, il CPN. Vi partecipano la LSPN, la 
Lega svizzera per la salvaguardia del patrimonio nazionale e il Club Alpino Svizzero.

	1960	 Un gruppo riunito attorno all’ex Presidente della LSPN Arthur Uehlinger, secondo il quale la 
LSPN è troppo disposta al compromesso nella lotta contro le centrali idroelettriche, fonda 
il Rheinaubund.

	1961	 Viene fondata l’organizzazione internazionale WWF con sede in Svizzera. Alla fine degli 
anni Settanta, il WWF Svizzera subentra al posto della LSPN quale organizzazione 
svizzera per la protezione della natura e dell’ambiente con il maggior numero di membri.

	1962	 Viene adottato l’articolo costituzionale sulla protezione della natura e del paesaggio; nel 
1967 entra in vigore la Legge federale sulla protezione della natura e del paesaggio che 
istituisce il diritto di ricorso delle associazioni. 

La biologa Rachel Carson pubblica Silent Spring (primavera silenziosa), un’opera nella 
quale critica il crescente impiego di pesticidi. 

La LSPN chiede la costruzione di centrali nucleari come contributo alla protezione della 
natura.

	1963	 Viene pubblicato per la prima volta l’inventario CPN dei paesaggi e dei monumenti naturali 
d’importanza nazionale che meritano di essere protetti.

	1964	 La LSPN introduce le sezioni cantonali e, quale organo supremo, l’Assemblea dei delegati.

	1970	 La LSPN organizza in Svizzera su mandato della Confederazione l’Anno europeo della 
conservazione della natura. 

Assieme alla Lega svizzera per la salvaguardia del patrimonio nazionale, al Club Alpino 
Svizzero e all’Associazione svizzera per la pianificazione nazionale, la LSPN dà vita alla 
Fondazione svizzera per la tutela del paesaggio.

	1971	 L’articolo costituzionale sulla protezione dell’ambiente viene approvato da una larga 
maggioranza. 
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Viene fondato l’Ufficio federale dell’ambiente (UFPA, poi UFAFP, oggi UFAM). 

Il Consiglio federale vieta l’impiego di acque fluviali per il raffreddamento delle centrali 
nucleari. 

Viene fondata l’organizzazione internazionale Greenpeace.

	1972	 Il Rapporto sui limiti dello sviluppo del Club di Roma mette in guardia: la crescita economica 
senza limiti rischia di portare al collasso ambientale.

	1973	 Crisi del petrolio. 

In collaborazione con il WWF, la LSPN lancia con il nome di Pro Natura Helvetica una 
raccolta fondi biennale in favore di selezionati oggetti meritevoli di protezione.

	1974	 Con il suo opuscolo contro lo spreco di energia, la LSPN chiede l’attuazione di misure di 
risparmio energetico individuali e nazionali. Unitamente ad altre organizzazioni 
ambientaliste, la LSPN si esprime contro la costruzione di altre centrali nucleari.

	1975	 Il gruppo di azione non violenta Gewaltfreie Aktion Kaiseraugst occupa il cantiere di 
costruzione della centrale nucleare di Kaiseraugst.

	1976	 La LSPN inaugura il Centro di protezione della natura nella Villa Cassel ai margini della 
foresta di Aletsch, in Vallese.

	1977	 Sulla base del CPN, la Confederazione pubblica un proprio inventario dei paesaggi, siti e 
monumenti naturali d’importanza nazionale (IFP), costantemente aggiornato.

	1978	 La LSPN, in collaborazione con il WWF e l’Ufficio federale delle foreste, assegna l’incarico 
di stilare un nuovo inventario delle torbiere.

	1979	 Entra in vigore la Legge federale sulla pianificazione del territorio. Nata dalla constatazione 
che il territorio e il paesaggio sono beni limitati, ha lo scopo di regolarne l’impiego. Da 
questo momento, vige la separazione tra aree edificabili e aree non edificabili. I Cantoni 
allestiscono i loro piani direttori. 

L’Iniziativa per la salvaguardia dei diritti popolari e della sicurezza nella costruzione e 
nell’esercizio degli impianti nucleari, sostenuta dalla LSPN, viene respinta.	  

Viene eletto il primo consigliere nazionale ecologista.	  

Alla Conferenza sul clima di Ginevra gli scienziati mettono in guardia contro gli effetti dei 
mutamenti climatici.

	1981	 Assieme al WWF, la LSPN effettua una raccolta di firme e di fondi molto fruttuosa a favore 
della Grande Cariçaie, sulla sponda meridionale del Lago di Neuchâtel, la più vasta zona 
umida situata sulla riva di un lago in Svizzera.

	1982	 Opposizione pubblica contro il progetto di una piazza d’armi a Rothenthurm.
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	1983	 Il numero dei membri della LSPN supera quota 100 000. 

Dibattito pubblico sulla morìa dei boschi. Assieme ad altre organizzazioni ambientaliste, 
la LSPN chiede di ridurre l’inquinamento atmosferico fino a raggiungere i livelli degli anni 
Cinquanta. 	  

Entra in vigore la Legge sulla protezione dell’ambiente. 

	1984	 La LSPN partecipa a Berna a una manifestazione contro la morìa dei boschi. Con circa 
30 000 partecipanti, è la più grande manifestazione finora organizzata dai movimenti 
ambientalisti.	 

Con il WWF e la Società svizzera per la protezione dell’ambiente SPA, la LSPN pubblica il 
Rapporto sui biocidi.	

	1985	 La LSPN apre il Centro di protezione della natura di Champ-Pittet, sul Lago di Neuchâtel.

	1986	 Due catastrofi ambientali mettono in allarme la popolazione: l’incidente nucleare di 
Chernobyl e l’avvelenamento del Reno in seguito a un incendio in un deposito della 
Sandoz a Schweizerhalle.

	1987	 La LSPN definisce per la prima volta in un concetto direttore i suoi campi d’attività, tra i 
quali figura la protezione dell’ambiente.	  

L’Iniziativa Rothenthurm viene approvata dal popolo. Le paludi e i paesaggi palustri sono 
d’ora in avanti protetti in Svizzera.	 

La Commissione mondiale dell’ambiente e dello sviluppo pubblica il rapporto Brundtland, 
che scatena un dibattito a livello planetario sul tema della sosteniblità.

	1990	 L’iniziativa popolare che chiede una moratoria di dieci anni sulla costruzione di centrali 
nucleari viene approvata.

	1992	 A Rio de Janeiro si tiene la Conferenza delle Nazioni Unite su ambiente e sviluppo (Vertice 
della Terra), durante la quale vengono sottoscritte la Convenzione quadro sui cambiamenti 
climatici e la Convenzione sulla diversità biologica.

	1993	 Su iniziativa delle organizzazioni per la protezione della natura, la Confederazione 
incomincia a promuovere con pagamenti diretti le superfici di compensazione ecologica 
nell’agricoltura (p.es. prati estensivi, siepi, maggesi fioriti, alberi ad alto fusto). 

Considerata la difficoltà a trovare una posizione comune in occasione della votazione del 
1992 sullo Spazio economico europeo, le organizzazioni ambientaliste fondano, assieme 
alla LSPN, un organo di coordinamento, la Kontaktstelle Umwelt KSU, per migliorare la 
collaborazione a livello di politica ambientale.

	1994	 Il Consiglio per la protezione della natura e l’Assemblea dei delegati della LSPN vengono 
riuniti nel Consiglio dei delegati; al Segretariato centrale e al Comitato centrale sono 
assegnate maggiori competenze.
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	1995	 Secondo Anno europeo della conservazione della natura, dedicato alla protezione della 
natura fuori dalle riserve.	  

La LSPN aderisce alla rete ecologista internazionale Friends of the Earth. Non tutte le 
sezioni sono d’accordo con questa apertura.

	1997	 La LSPN presenta il suo nuovo concetto direttore sotto il motto Agire per la natura. Ovunque 
e cambia denominazione; d’ora in avanti si chiamerà Pro Natura – Lega svizzera per la 
protezione della natura. Le sezioni sono dotate di un’immagine unitaria e la veste grafica 
della rivista per i membri è rinnovata.

	1998	 L’Iniziativa per la protezione della vita e dell’ambiente dalla manipolazione genetica, 
sostenuta da Pro Natura, viene respinta.

2000	 In collaborazione con la Dichiarazione di Berna, Pro Natura organizza il primo Public Eye 
on Davos, la risposta ambientalista al Forum economico mondiale di Davos. Da allora avrà 
luogo tutti gli anni. Nel 2009, Greenpeace prenderà il posto di Pro Natura. 

Pro Natura lancia la campagna Creiamo insieme un nuovo Parco nazionale. La regione che 
per prima istituisce un parco nazionale riceverà da Pro Natura un milione di franchi. Sono 
diverse le regioni che si mettono in lizza.

	2004	 Il nuovo concetto direttore impegna Pro Natura ad adoperarsi in favore della sostenibilità e 
della salvaguardia della biodiversità a livello mondiale.	  

L’Iniziativa per alimenti prodotti senza manipolazioni genetiche, sostenuta da Pro Natura, 
è approvata e sfocia in una moratoria di cinque anni sulla tecnologia genetica 
nell’agricoltura.

	2007	 Sotto l’egida di Pro Natura, diverse organizzazioni ambientaliste lanciano l’Iniziativa per il 
paesaggio, che chiede di non aumentare per i prossimi 20 anni la superficie complessiva 
delle zone edificabili. L’Iniziativa viene depositata nel 2008 corredata da circa 110 000 
firme valide.  

Entra in vigore la rivista Legge sulla protezione della natura e del paesaggio, sostenuta da 
Pro Natura. Essa definisce ora tre categorie di parchi di importanza nazionale e fornisce le 
basi legali necessarie per creare nuovi parchi nazionali, parchi naturali regionali e parchi 
naturali periurbani.

	2008	 Il diritto di ricorso delle organizzazioni ambientaliste è da anni oggetto di un’offensiva 
politica. L’iniziativa popolare federale dei liberali zurighesi per una sua forte limitazione 
viene massicciamente respinta dal popolo. La campagna di votazione è stata portata 
avanti sotto la guida di Pro Natura.

	2009	 Pro Natura si impegna da 100 anni in favore della natura e gestisce più di 600 riserve 
naturali. La realizzazione di un secondo parco nazionale è vicina.
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Presidenti

Paul Sarasin	 1909	-	1922
Adolf Nadig	 1922	-	1931 
Eduard Tenger	 1931	-	1935
Henri Badoux (a. i.)	 1936
Albert Pfaehler	 1936	-	1940
Charles J. Bernard	 1940	-	1953
Arthur Uehlinger	 1953	-	1956
Pierre Boven (a. i.)	 1956	-	1957
Alfred Gübeli	 1957	-	1960
Jakob Bächtold	 1960	-	1969
Willy A. Plattner	 1969	-	1984
Jacques Morier-Genoud	 1984	-	1994
Martin Boesch	 1994	-	2002
Silva Semadeni	 dal 2002

Segretari centrali

Steivan Brunies	 1909	-	1935
Johann Büttikofer	 1935	-	1957
Dieter Burckhardt	 1959	-	1987
Jürg Rohner	 1987	-	1993
Otto Sieber	 dal 1993

Numero di membri

	1910	 7	000
	1915	 24	900
	1925	 29	549
	1935	 32	341
	1945	 35	449
	1955	 41	247
	1965	 49	492
	1975	 89	707
	1985	 103	451
	1995	 98	306
	2007	 100	980
2008	 102	968


